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Vivere nel Regno 
Lezione 4: Le Cose Ultime 
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1. La morte è la fine del pellegrinaggio terreno dell'uomo, è la fine del 

tempo della grazia e della misericordia che Dio gli offre per realizzare 
la sua vita terrena secondo il disegno divino e per decidere il suo 

destino ultimo.  

2. Stretta è la porta e angusta la via che conduce alla vita, e quanto 
pochi sono quelli che la trovano. “Molti sono chiamati ma pochi eletti.”  

3. Dio vuole che tutti siano salvati, e così lo ha reso possibile. Ma 
dobbiamo cercare i mezzi della salvezza: dove trascorreremo l’eternità 

dipende dal noi. 

4. La morte è la separazione dell’anima e del corpo e il termine della vita 
terrena. È una conseguenza del peccato, contraria ai disegni di Dio. Ma 

Cristo ha trasformato la maledizione della morte in benedizione.  

5. La morte è l’entrata irreversibile nella vita eterna. Noi non ritorneremo 

più a vivere altre vite terrene. Non c’è reincarnazione dopo la morte.  

6. La morte cristiana ha un significato positivo. Per mezzo del battesimo il 
cristiano è già “morto con Cristo.” Se moriamo nella grazia di Cristo, la 

morte fisica compie la nostra incorporazione nella sua resurrezione. 
Dobbiamo prepararci alla morte.  

7. Il giudizio particolare: La morte è la fine del tempo aperto 
all'accoglienza o al rifiuto della grazia divina. Ogni uomo sarà retribuito 

immediatamente dopo la morte in rapporto alle sue opere e alla sua 
fede. Cristo è colui che giudica.  

8. Il Cielo: Il fine ultimo dell'uomo e la realizzazione delle sue aspirazioni 

più profonde, lo stato di felicità suprema e definitiva, La comunione di 
vita e di amore con la Santissima Trinità (“la visione beatifica”), con la 

Vergine Maria, gli angeli e tutti i beati.  

9. I beati conservano la propria vera identità; non si dissolvono nel 
“nirvana.” Essi regneranno con Cristo per sempre. 

10.Immagini del cielo: vita, luce, pace, banchetto di nozze, vino del 
Regno, casa del Padre, Gerusalemme celeste, paradiso.  

11.Il Purgatorio: Tutti coloro che muoiono nella grazia e nell'amicizia di 
Dio, ma sono imperfettamente purificati vengono sottoposti, dopo la 
loro morte, ad una purificazione, al fine di ottenere la santità 

necessaria per entrare nella gioia del cielo.  

12.Il purgatorio non è una “seconda possibilità” dopo la morte. Solo i 

“salvati” possono andarvi.  

13.“Non entrerà nei cieli nulla d’impuro”. Noi non siamo solamente 
considerati giusti (un letamaio coperto di neve), ma fatti giusti. Siamo 

purificati attraverso la sofferenza, e dobbiamo partorire nel dolore 
finché non sia formato Cristo in noi. 

14.Il peccato ha una duplice conseguenza: 
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a. Il peccato grave ci priva della comunione con Dio e ci rende 
incapaci di conseguire la vita eterna (punizione eterna). 

b. Ogni peccato provoca un attaccamento malsano alle creature, che 
ha bisogno di purificazione, o quaggiù, o dopo la morte, nel 

purgatorio con la “pena temporale”.  

15.Il perdono del peccato comporta la remissione delle pene eterne, ma le 

pene temporali rimangono. Per es. Il peccato di Davide: egli fu 
perdonato ma suo figlio morì.  

16.Il ruolo della Chiesa e il potere delle chiavi sono fondamentali nella 

soluzione di Dio al nostro “problema del peccato”. Come liberarsi di 
attaccamenti malsani: 

a. Il purgatorio, la “purificazione finale degli eletti”;  
b. La preghiera per i defunti; 
c. Le opere di misericordia: “la carità copre una moltitudine di 

peccati; 
d. Opere di penitenza, digiuno, preghiera, elemosina; 

e. Le indulgenze; il sacrificio della Messa; 

17.Il purgatorio è nella Bibbia?  

a. Nell’Antico Testamento: Sheol è la dimora dei morti. 

b. Nel Nuovo Testamento: Sheol = Hades 
c. Sheol non è l’inferno (Geenna). Alla fine dei tempi: “la morte e gli 

inferi (Hades) furono gettati nello stagno di fuoco.” 
d. L’uomo ricco e Lazzaro: l’uomo ricco nell’“Hades” parla con 

Abramo ed ha misericordia dei suoi fratelli; 

e. Cristo “andò ad annunziare la salvezza anche agli spiriti in 
prigione che un tempo avevano disubbidito.”  

18.L’Inferno: la definitiva auto-esclusione dalla comunione con Dio e con 
i beati. Morire in peccato mortale senza essersene pentiti e senza 
accogliere l'amore di Dio, significa rimanere separati per sempre da lui 

per una nostra libera scelta.  

19.L’esistenza dell’inferno è un appello alla responsabilità e un appello alla 

conversione. Dio non predestina nessuno ad andare all'inferno; questo 
è la conseguenza di un’avversione volontaria a Dio (un peccato 
mortale), in cui si persiste sino alla fine.  

20.La risurrezione del corpo: alla fine del mondo, Dio “restituirà la vita 
incorruttibile ai nostri corpi riunendoli alle nostre anime. Tutti gli 

uomini risusciteranno, “quanti fecero il bene per una risurrezione di 
vita e quanti fecero il male per una risurrezione di condanna.”  

21.Per vivere la vita nei cieli abbiamo bisogno di ulteriori poteri nella 

nostra anima: la Vita Soprannaturale (grazia), che riceviamo nella 
liturgia della Chiesa e nei sacramenti. 

 

Domande per la Discussione 
 

1. Credi che riceverai un giudizio eterno? Pensi che tutti andranno nel cielo? 

2. Se Dio vuole che tutti noi siamo salvati e ci offre la sua misericordia, se ci pentiamo prima della 

morte, che cosa significa questo rispetto alla nostra relazione con Dio e alle nostre priorità? 

3. Se siamo giudicati dal bene che facciamo o da quello che manchiamo, che cosa dovremmo fare 

fin tanto che siamo sulla terra? 
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